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Alla Questura 

di 
Oppure
Al Comando Polizia Municipale
Ufficio Ruoli-Crediti e Rimborsi
OGGETTO: Richiesta di rimborso per l'importo indebitamente pagato relativo alle spese postali.
Il sottoscritto





nato a 
il



e residente a
in via





, telefono

 PEC:
in qualità di
(trasgressore — proprietario del veicolo) oppure legale rappresentante della ditta/società
proprietaria del veicolo 
con la presente in riferimento al verbale no 





del
intestato a 



(se stesso oppure alla ditta/società)
codice fiscale / partita IVA
con la presente istanza, 
CHIEDE
il rimborso di €. 
di spese postali di notifica indebitamente versata, perché dal mese febbraio 2018 le multe si ricevono via Pec o al domicilio digitale, per chi ne è provvisto. 
Lo stabilisce il decreto del Ministero dell’Interno 18 dicembre 2017, che regolarmente le procedure per la notifica dei verbali di accertamento delle violazioni del Codice della strada tramite posta elettronica certificate (Pec), secondo le disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale (Cad – D. lgs. 82/2005) e del DPR 68/2005.

L’ambito di applicazione è del procedimento di notificazione dei verbali di contgestazione redatti dagli organi di Polizia stradale a seguito dell’accertamento di violazioni del codice della strada.

L’automobilista che commette un’infrazione e viene fermato dovrà fornire il proprio indirizzo di posta elettronica certificata o il domicilio digitale: se, invece, la violazione viene rilevata dalla polizia stradale e la mula viene inviata successivamente, è l’ufficio che redige il verbale che deve cercare l’indirizzo Pec o il domicilio digitale nei pubblici elenchi a cui ha accesso.

Gli automobilisti che non ne hanno fornito uno o non lo possiedono – molto probabilmente la maggioranza – riceveranno la mula in format cartaceo, come sempre ritirando l’avviso alla posta e il plico presso l’ufficio dei vigili urbani, ma si vedranno addebitate le spese.

All’uopo chi scrive fa presente che nel periodo antecedente la commessa violazione era titolare di una casella di posta elettronica certificate denominata:

Il rimborso potrà avvenire con una delle seguenti modalità:

Con mandato di pagamento in contanti, da ritirarsi direttamente dal richiedente presso l’ufficio di tesoreria che vorrete indicare;

Con bonifico su conto corrente bancario, intestate al richiedente o alla Ditta Società richiedente,m presso la Banca

Agenzia di

Con sede in

Iban

Dichiara

· Ai sensi del D. Lgs. N.196/2003, di essere a conoscenza che i dati personali e/o identificativi e/o sensibili richiesti o comunicati saranno utilizzati solo per il procedimento amministrativo al quale I dati si riferiscono;
· Di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 in caso di dichiarazioni mendaci.

· Allega

· Copia fotostatica degli attestati di versamento

· Copia del proprio documento di identità

· Copia del verbale di contestazione
Luogo e data

Il richiedente
Il ricevente
Sede Legale via Michele Benincasa n.11 tel. 0892864900cell. 3397721299

Sede Politica via Diaz – Salerno cell. 3485107201

email info@meridionenazionale.it
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